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Voltano pagina le case del popolo toscane? / 3 - Sms di Rifredi 
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I, Fra le «rbasis tradizionali 
éell'associazionismo fiorenti­
no la società di mutuo soc-

. Corso di Rifredi è una delle 
" più vecchie, forse la più vec-
I Chia di tutte, certo una fra le 

Cu importanti. La sua storia 
nghissima comincia nell'ul­

timo ventennio del secolo 
•corso, quando in Italia go-
rernavano Crispi e Depretis, 
• si sviluppa intrecciandosi 
con quella del movimento o-
peraio fiorentino, con le vi­
cende dei lavoratori del 
quartiere di Rifredi, con le 
lotte dei chimici della Manct-

' li e Roberta e dei metalmec­
canici delle officine Galileo. 

Una storia che si respira 
•ncora oggi nei corridoi au­
steri e dentro le grandi stan­
te con i soffitti altissimi di 
questo vecchio palazzo segna­
lo dai tratti tipici dell'archi­
tettura tardo ottocentesca; 
«he emerge all'improvviso su 
una parete, con la sfuocata 

• fotografia dell'incendio ap­
piccato dai fascisti nel 1921. 
0 nella riproduzione della 
prima pagina del «Terzolle», 
Un giornalino pubblicato dal-
l'SMS. che, all'inizio del seco­
lo. incitava gli operai a «leg­
gere e a ragionare». -

Una storia secolare, rima­
tta nel nome mai cambiato 
di società di mutuo soccorso 
«he riporta indietro nel tem-

K . al lontano 1883, quando 
eque la «società fra gli o-

, perai « i piccoli imprenditori 
di Rifredi» simbolo di un'e­
poca. di un mondo ormai 
rimasto solo nei libri di sto­
ria. 

Uno scorcio 
dì storia 

- • ", 
E' per questo che la socie-

la di mutuo soccorso di Ri-
Credi è qualcosa di più che 
m a casa del popolo, è un 
capitolo della storia del mo­
vimento operaio fiorentino. La 
E ima casa del popolo bat-

Ezata con questo nome a 
Firenze nacque quasi ven­
tanni dopo'di lei, ne! 1902, 

'Óome riautta da un documen­
to ;'ritrovato alla Biblioteca 
•azionale che fra poco sarà 
pubblicato dall'ARCI. 

Quando fu osta la prima 
pietra deH'SMS Firenze aveva. 
visto abbatter* da poco le 
mura medievali, sostituite 
dalla cintura dei viali amplia­
ta su progetto del Poggi at 

Con il teatro satirico 
sono arrivati i giovani 

L'Humor Side richiama migliaia di persone dalla città e dalla regione - Ma il rinnova­
mento non è facile: i contrasti con i fre quentatori e i soci più anziani non sono pochi 

colli a sud della città. Oggi 
Firenze è cambiata, RìTredi è 
una zona in fortissima tra­
sformazione. La Manetti e 
Roberts se n'è andata da 
tempo, se ne andrà anche la 
Galileo e Rifredi, piano pia­
no, diventa un quartiere re­
sidenziale. piccolo borghese, 
di - commercianti, artigiani, 
pensionati. 

Alla società di mutuo soc­
corso si pone cosi il proble­
ma di riconvertirsi, di carat­
terizzarsi sempre di più co­
me una struttura viva, rivolta 
verso il quartiere, la zona, 
l'intera città. Certo, il vec­
chio palazzo ottocentesco di 
due piani è ancora oggi un 
grande contenitore e lì den­
tro c'è di tutto: le sedi dei 
partiti (PCI. PST. PDUP. Ma­
nifesto), di alcuni sindacati 
di associazioni di tutti i tipi, 
che vanno dall'Arci Caccia al-
l'ANPI, dal viola club ai pen­
sionati. Tutta l'utenza tradi­
zionale di una casa del popo­
lo. insomma. 

Anche l'organizzazione in­
terna è quella nota: un con­
siglio di gestione di 40 
membri, una presidenza di 
sette persone che si riunisce 
tutte le settimane. Qui però. 
accanto a quella della storia 
si respira anche l'aria di un 
faticoso tentativo di rinno­
varsi, di superare i forti li­
miti storici, politici e cultu­

rali, tipici del mutuo soccor­
so e delia casa del popolo 
stile anni '50. ' 

Il segno più tangibile del 
nuovo lo dà il centro speri­
mentale per la nuova satira 
dell'Humor Side che da 
quattro anni lavora all'SMS di 
Rifredi. Fu una scelta dì cui 
ancor oggi si sentono gli 
strascichi. Fatta in alternati­
va al ballo, dopo una accesa 
discussione fra socialisti e 
comunisti. Oggi, il centro 
Humor Side è un esempio 
della necessità di specializza­
re l'attività culturale delle 
case del popolo fiorentine 
che da molte parti è vista 
come una risposta da dare 
alla crisi che investe queste 
strutture. Le case del popolo 
— si dice — non possono più 
far tutto, devono specializ­
zarsi. 

La produzione 
culturale 

f — * 
A Firenze qualcosa in que­

sta direzione comincia - a 
muoversi: c'è il centro teatra­
le dell'Affratellamento, quello 
musicale deH'SMS Andrea del 
Sarto. C'è l'Humor Side, un 
vero e proprio laboratorio di 
ricerca sulla satira, di produ­
zione culturale, di distribu­

zione ed organizzazione del 
pubblico. 

A Rifredi, intorno all'Hu-
mor Side ruotano altri grup­
pi giovanili, quello fotografi­
co per esempio, pieno zeppo 
di ragazzi della sinistra e-
xtraparlamentare: c'è il circo­
lo del cinema e si pensa di 
mettere in piedi fra poco uno 
spazio per le arti visive. Si 
cerca, in sostanza, di ridefi­
nire i contenuti della politica 
culturale della società di mu­
tuo soccorso. I problemi ohe 
questo sforzo solleva sono 
tanti: l'SMS è riuscita ad at­
tirare dentro nuove forze e 
ceti sociali emergenti, giovani 
soprattutto. Li ospita, appro­
va i loro programmi,-li fi­
nanzia. Però non è ancora 
riuscita a legare questi ra­
gazzi alla sua vita interna ed 
organizzativa ed il rapporto 
fra il gruppo che amministra 
la struttura e la tiene in pie­
di con i giovani che gestisco­
no le loro attività culturali, 
spesso è solo formale. 

Prendiamo l'Humor Side: il 
presidente del centro è il 
presidente dell'SMS. U bilan­
cio del laboratorio sulla sati­
ra fa parte integrante di 
quello della società di mutuo 
soccorso... Formalmente non 
c'è niente da eccepire. Però, 
nei fatti, l'attività dell'Humor 
Side è stata gestita da tre 
persone della cooperativa il 

Melograno e per molti soci il 
centro è ancora un corpo 
estraneo, un'intrusione inde­
bita. Il rischio insomma c'è 
ed è quello che, malgrado i 
giovani, il corpo sociale della 
struttura resti nei decenni 
sempre lo stesso ed invecchi. 
All'SMS di Rifredi. in effetti. 
gli ultrasessantenni sono più 
del 501», mentre alcuni gio­
vani dei gruppi culturali an­
cora non hanno preso nem­
meno la tessera, non sono 
soci, stanno dentro e fanno 
le loro cose gelosi della 
propria autonomia. 

Una vìa senza 
alternative 

In sostanza ci sono due a-
nim« che a volte entrano in 
contrasto: c'è la base tradi­
zionale che sente sulle spalle 
il peso della storia, che am­
ministra la società, che fi­
nanzia attività rivolte a ge­
stori e pubblico diversi. 
Questi, a loro volta, rischiano 
di restare estranei alla vita 
complessiva della struttura. 

Cosi l'attività dell'Humor 
Side ha una risonanza citta­
dina, regionale e nazionale 
ma non ce l'ha nel quartiere, 
fra i vecchi soci e il presi­
dente dell'SMS è stato co­

stretto a fare un'assemblea 
degli « anziani » per spiegare 
che «questo teatro bisogna 
vederlo prima dà dire ohe 
non ci piace». 

Quella intrapresa a Rifredi 
è comunque una via senza 
alternative. Crea problemi, 
difficoltà, rapporti che a vol­
te si fanno tesi ma è la sola 
praticabile per uscire da una 
crisi che a Firenze come al­
trove investe le basi dell'as­
sociazionismo. Di questo al­
l'SMS di Rifredi sono convinti 
in molti. E credono che non 
basti nemmeno l'Humor Si­
de. l'apertura ai giovani, lo 
sforzo tenace e faticoso per 
chiudere le lame a forbice 
dell'amministrazione della 
struttura e dell'organizzazio­
ne, gestione e fruizione delle 
attività culturali. Un'altra co­
sa che bisogna Tare presto è 
quella di collegarsi con le 
altre strutture associative e 
le istituzioni, a cominciare 
dai consigli di quartiere. 

Nella zona di Firenze Nord 
ci sono 11 circoli affiliati al-
l'ARCI, ma 1 rapporti fra 
l'SMS di Rifredi e questa 
costellazione di case del popo­
lo non esistono quasi per 
nulla. C'è diffidenza, Quando. 
4 anni fa, fu costituito il 
centro Humor Side e l'SMS 
Invitò due case del popolo 
del quartiere ad entrare nel 
consiglio risposero che ave­
vano paura di essere fagoci­
tate. Idem per quanto ri­
guarda il circolo aziendale 
della FLOG. L'anno scorso 
dopo due o tre incontri o-
gnuno se ne tornò a casa 
propria. Va un po' meglio 
con il consiglio di quartiere 
10. 

Insieme, e con l'aiuto deci­
sivo del reparto di geronto­
logia di Careggi, hanno mes­
so in piedi un centro di atti­
vità motorie per anziani e 
cardiopatici che ha sede nei 
locali del vecchio palazzo ot­
tocentesco di Rifredi. I pro­
blemi, in sintesi, sono questi. 
Problemi di crescita dunque? 
Pare di si. E non è poco per 
una struttura che è quasi 
centenaria. 

Valerio Pelini 

Nella foto: Un'immagine di 
uno degli spettacoli realiz­
zati dalla Humor side 

RADIOGRAFIA DELLE CARCERI NELLA TOSCANA: MASSA 

Una casa di pena «gradita» dai detenuti 
Nell'istituto un ambiente discreto dove si vive di meno il dramma dell'emarginazione — Le strutture risal­

gono al '39 — Lascia a desiderare l'assistenza sanitaria — Tutti i reclusi lavorano: la paga è quella sindacale 

« 

i 

Sicuramente il carcere di 
Massa con i suol quarantan­
ni di vita — vide la luce nel 
1939 — è il più «giovane» del­
la Toscana e quindi in mi-
Slori condizioni degli' altri 

tltuti di pena come hanno 
accertato i parlamentari co­
munisti nel corso del loro 
«viaggio» attraverso le carceri 
della nostra regione per veri­
ficare come è avvenuta l'at­
tuazione della riforma carce­
raria a distanza di tre anni 
dall'approvazione. 

Un «viaggio» Iniziato da Fi­
renze (Santa Teresa, Murate, 
• Santa Verdiana) proseguito 
za Versilia e che continuerà 
nelle altre parti delia Tosca­
na. ~̂~ 

Il carcere di Massa, eccetto 
'In qualche occasione non ha 
creato grossi problemi alla -

Etpolazione della città, come 
vece in genere succede -

quando l'istituto di pena sor­
ge nel centro cittadino. Basta 
«n esempio per tutti il car-

.cere di San Gimignano. La 
casa circondariale di Massa 
viene considerata «gradita» 
•dai detenuti che spesso ven­
gono trasferiti da un carcere 
all'altro. Arrivare a Massa 
lignifica trovare un ambiente 
discreto, più «umano», meno 
«marginante. Innanzi tutto il 
detenuto non trova strutture 
fatiscenti, scarsi servizi Igie­
nici, ma invece locali che pur 
conservando la caratteristica 
di carcere «punitivo» permet­
tono una qualche attività so-
«aiutante e di reinserimento 
del detenuto. 

Il carcere di Massa co­
munque potrebbe essere ulte­
riormente migliorato se ve­
nissero utilizzati 1 fondi già 
destinati ai lavori di ristrut­
turazione che invece sono 
bloccati, perchè mancano le 
necessarie perizie da parte 
dei tecnici deli» stato. 

tftOo scorso anno è entrato 
In funzione il nuovo impianto 
di riscaldamento. Non si 
tratta più delle vecchie stufe 
a carbone che si trovano, ad 
esempio, a Santa Teresa, ma 
di un impianto a gasolio che 
«dia meno peggio riesce a 
combattere l'atavico gelo e 
•"umidità, 

Le celle, rispetto ad altri 
SJK conventi o istituti religiosi 
trasformati in penitenziari, 

sufficientemente arcate 

e permettono una maggiore 
mobilità del detenuto. Basti 
pensare che a Massa ci sono 
celle singole di 2 metri per 
tre o per quattro, contro 
quelle di Santa Teresa a Fi­
renze di un metro per due. 
Anche quelle di isolamento, 
che hanno il Ietto fissato nei 
pavimento, sono dotate di 
acqua corrente, di WC e r 
una finestra di 70 centimetri 
per cento. 

Notevoli 
inconvenienti 

Dai punto di vista dell'as­
sistenza sanitaria il carcere 
di Massa lascia molto a desi 
derare come nella magg.o 
ranxa dei casi. Infatti, le at­
trezzature, secondo le risul­
tanze dell'inchiesta svcHa dai 
parlamentari comunisti, sono 
scadenti. L'Infermeria può 
accogliere venti detenuti, ma 
solo per casi di intervento di 
tipo odontotecnico. Anche la 
visita del medico di fiducia 
dei detenuti avviene molto 
raramente e ogni qual volta 
il recluso necessita di assi­
stenza sanitaria o di una vi­
sita specialistica deve essere 
ricoverato in ospedale. 

. 

Questa situazione provoca 
notevoli inconvenienti e gros­
si problemi per quanto ri­
guarda la sorveglianza del 
detenuto ricoverato in una 
struttura pubblica, H recente 
e tragico episodio accaduto 
all'ospedale di Massa ne è u-
na conferma. 

Come si ricorderà sabato 
13 gennaio, un detenuto ita­
lo-francese Georges Rossi. 25 
anni, ricoverato in ospedale 
per le ustioni che si era pro­
dotto in cella con una pento­
la d'acqua bollente tentò di 
evadere dopo aver sparato a 
due agenti che lo piantona­
vano, Il Rossi, preso in o-
staggio un medico tentò di 
raggiungere U piazzale dove 
poco distante Io attendeva u-
n'auto con un complice, ma 
l'arrivo di una pattuglia della 
polizia bloccò la fuga del de­
tenuto che continuò a spara­
re ferendo altre tre persone 
prima di cadere sotto I colpi 
degli agenti. ET un episodio 
che deve far riflettere e che 
deve indurre i tecnici dello 
Stato a compiere le perizie 
per dare inizio a quei lavori 
di ristrutturazione interna 
che potrebbero risolvere il 
problema delle strutture sa­
nitarie del carcere di Massa, 

Per quanto concerne, inve­
ce. l'occupazione del detenuto 

11 carcere massese da questo 
punto di vista potrebbe esse­
re considerato uno fra i più 
attrezzati. Del 200 detenuti 
che abitualmente popolano la 
casa circondariale di reclu­
sione di Massa, più della me­
tà hanno un'occupazione. In­
fatti. esistono un lanificio, u-
na calzoleria, una falegname­
ria e una sartoria dai quali 
escono prodotti destinati sia 
all'amministrazione carcera­
ria sia ad aziende private. 

Rifornimenti 
alimentari 

Queste'attività permettono 
ai detenuti non solo di im­
piegare il tempo in maniera 
produttiva ma anche di rica­
vare un sostegno economico 
che molte volte permette loro 
non solo di avere un tenore 
di vita all'interno del carcere 
ma anche di dare un aiuto 
alla famiglia. Infatti con 
l'introduzione delle nuove 
norme, la paga del detenuto 
che lavora è equiparata alle 
tabelle sindacali. 

Purtroppo parò l'attività 
preminente per la maggior 
parte dei detenuti rimane la 

partita di calcio sui campo 
che esiste all'interno del re­
clusorio o il gioco delle carte 
in ceMa. Per quanto riguarda 
i rifornimenti alimentari an­
che a Massa la stessa società 
che ha. in appalto la distribu 
zione del vitto gestisce poi 
anche lo spaccio. Comunque 
è opinione diffusa tra i dete­
nuti che 11 vitto ricevuto e 
soddisfacente, cioè di buona 
qualità. 

Anche a Massa sono caren­
ti le «strutture» culturali: la 
biblioteca è fornita di pochi 
libri, la sala cinematografica 
non è sufficientemente sfrut­
tata per proiettare film di In­
teresse, scarso l'intervento 
del servizio sociale nel rap­
porti con le famiglie. 

Attualmente -sembra . co­
munque che si stia muoven­
do qualcosa per programma­
re una serie di interventi a 
livello individuale per 11 relr»-
serimento del detenuto. Da 
poco tempo è stato formato 
l'apposito gruppo previsto 
dalla riforma carceraria che 
si avvarrà anche della colla­
borazione di professionisti 
esterni, cioè sociologi, psico­
logi, assistenti sociali. 

Con l'entrata in funzione di 

Celle ampie 
e ben riscaldate 

E' possibile usare bagni e docce tutti 
i giorni — L'organico degli agenti di 
custodia è fermo a quello di 20 anni fa 

Un enne prima dell'inizio della secenda 
guerra mondiale cioè nel 1919, furono 
terminati i lavori di costruzione del car­
cere di Massa, proprio nel cuore della 
città. A differenza doflli altri istituti di 
pena, quello di Massa è in condizioni di­
screte. Ospita circa M detenuti anche se 
la sua capaciti sulla carta i di I N posti, 
che sono alloggiati in cello sìngolo di 
due metri por tre e In collo triple di quat­

tro metri per quattro. I locali 
riscaldati od 4 pessiMe «ar i 
docce tutti I giorni. 

Il carcero di Massa è dotato dt ceffo 
di isolamento ma che pare henne 
Adente «reazione. Inoltre netta 
reclusione di Massa tilifem 
di falegnameria, sartoria, calzoleria e 
un lanHkie che impiega normalmente al­
tro lo metà della popolazioae carcerarla. 

L'organica dogli agenti di custodia * di 
uomini come fu statuite venti 

fa. 
si vede niente di nuovo sotto II 

I l carcero di Matta è stato al cantra 
di citami osi episodi di evasione conclu­
sisi tregicemonto. 
Nella foto: Nel carcere di Masse tutti I 

li lavorano. Per loro la paga 4 

questo gruppo di «osserva­
zione e trattamento» ai do 
vrebbe arrivare anche ali* 
stesura di un programma 
particolare per quel detenuti 
che devono essere dimessi a 
breve scadenza. All'interno 
del carcere sono stati istituiti 
anche dei corsi di scuola e-
lement&re, un corso delle 150 
ore e un corso per tessitori. 
in collegamento con l'attività 
del lanificio. A questi corsi 
partecipano complessivamen­
te 7040 detenuti. 

Il personale 
di custodia 

La situazione del personale 
di custodia è slmile a quella 
di tanti altri loro colleghi. VI 
sono circa " ottanta guardie 
che usufruiscono soltanto di 
due giorni di riposo ai mese 
e dei due quinti delle ferie 
Il lavoro straordinario è li-
dotto i una mezz'ora giorna­
liera per coloro che prendo­
no servizio alle 8 del matti­
no. quasi tutte le guardie, 
come del resto in altri cast, 
provengono dal meridione: 
Campania, Puglie, Calabria. 
Sardegna e Lazio. La sede di 
Massa ha comunque tra il 
personale di custodia anche 
alcuni toscani. E a differenza 
di altri istituti di pena o car­
ceri gli agenti gradiscono la 
sede di Massa. 

Mentre i detenuti hanno 
espresso nel corso dell'in­
contro con 1 compagni parla­
mentari un giudizio sostan­
zialmente positivo ralla ri­
forma carceraria (in partico­
lare per quanto riguarda le 
norme che parlano dei loro 
diritti e dei loro obblighi) 
dimostrando di conoscerla 
discretamente il personale di 
custodia, invece, ha mostrato 
scarsa fiducia nelle possibili­
tà di realizzazione delle nuo­
ve norme. 

Servizi a cura 
di Piero Benassai 
e Giorgio Sgherri 

COUVONENTI ELETTRONICI - TELEVISORI A COLOBI - HI-FI A MEZZI BLOCCATI 

Concessionaria 

ANDREI CARLO 
FIRENZE • Via Milanesi 28-30 • Telefono 47.28.10 
AREZZO • Via M. Caravaggio 20 • Telefono 3.02 58 

G. E3. C 
italiana 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

Con propria deliberazione n. 269 del 17-1-1979 
— immediatamente eseguibile — la GIUNTA 
REGIONALE, in considerazione delle difficoltà 
che sono state prospettate da parte di molti 
interessati a presentare nei l imiti stabiliti le 
domande per gli elenchi del servizio di 

4 

Guardia Medica 
ha deciso di prorogare il termine della presen­
tazione delle domande stesse, alle ore 12 del 
29-M979. 

Il Presidente della Giunta Regionale 

Mario Leone 

SEMPRE-MENO-CARE 

LE PELLICCE 
A FIRENZE 

Da domani ore 15,30 
LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti oltre il 50% 

possibili dati gli ampi sconti ottenuti nel 
massicci acquisti all'orìgine, di cui Intande 
fare omaggio •"* clientela 

Alcuni prezzi orientativi 
Valore ".•alino 

Ocelot Palud» 
Visone Saga Seleet 
Visone Imperiai 
Visone Ranch -
Vlsal o visone cinese 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontra Black 
Lupo coreano 
Marmotta G. 
Castoro 
Volpe Patagonia G. 
Rat visonato 

2J00.000 
4.500.000 
2.450.000 
1.950.000 
1.490.000 
1.290.000 

850.000 
1.650.000 

790.000 
1.500.000 
1.490.000 
1.090.000 
1.390.000 

1.290.000 
2.090.000 
1.390.000 

990.000 
790.000 
690.000 
490.000 
190.000 
290.000 
795.000 
790.000 
690.000 
890.000 

Valore Reatino 
Persiano uomo donna 
Opossum 
Castorito 
Capretto d'Asmara 
Rat mousquet naturale 
Montone dorè 
Foca 
Viscaccla 
Lapin G. 
Gatto 
Cappelli visone 
Pelli visone maschi giganti 
Giacconi uomo 
Coperte Lapin matrimoniale 

690.000 
1.090.000 
390.000 
550.000 
990.000 
490.000 
890.000 
360.000 
180.000 
290.000 
75.000 
90.000 
190.000 
145.000 

275.000 
490.000 
225.000 
270.000 
490.000 
240.000 
490.000 
165.000 
85.000 
195.000 
35.000 
40.000 
75.000 

. 90.000 

Pollice» per bambini a «ole L. 49.000 
Tutte le pellicce sono di nuova creazione modelli 1978-'79 con certificato di garancia 

LA PELLICCERIA CHE NON TEME CONFRONTI 

PELLICCERIE RIUNITE 
Lungarno Corsini, 42-r. (Palazzo Corsini) - FIRENZE 

informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO 
BOLLETTE 

TELEFONICHE 

La SIP rammenta àgli abbonati che è sca­
duto il termine di pagamento della bolletta 
relativa al 1° trimestre 1979 ed invita quanti 
non avessero ancora provveduto a voler ef­
fettuare sollecitamente il saldo della bol­
letta stessa, al fine di evitare le possibili 
conseguenze dei ritardi nella registrazione 
del pagamento. 

Società Italiana per l'EsercizisTetefonico 


